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CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 9 FEBBRAIO 2011

MOZIONE DEI  CONSIGLIERI OLIVETI, ROTUNNO, PERNIGOTTI E BIANCHINI IN MERITO A UN PIANO STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO PRODUTTIVO E OCCUPAZIONALE DI GENOVA E DELLA SUA PROVINCIA.

PERNIGOTTI

Sembra quasi  un destino che discutiamo oggi, alla presenza di lavoratori dell’areoporto con delle problematiche, una mozione che l’opposizione ha presentato nel novembre del 2010. Una mozione assolutamente propositiva, in cui abbiamo la necessità di prendere atto che vi sono dei problemi nel nostro territorio che arrivano certamente da considerazioni di crisi di carattere anche nazionale, ma che persistono nella nostra terra più che da altre parti. Non ci sfugge infatti l’analisi per cui nel territorio di Genova abbiamo perso, negli ultimi decenni, molti abitanti, segno di una crisi evidente e trasversale per tutte le attività. Parliamo di centinaia di migliaia di abitanti allorquando nelle altre grandi città, invece, il  dato si consolida.  Evidentemente esiste un dato negativo di crisi nella crisi.

 Periodicamente,  si cerca, anche da parte dell’opposizione, di sottoscrivere mozioni e  documenti che possano in qualche modo stimolare l’attività della maggioranza, che ha il compito preciso e specifico di attuare i programmi per cui è stata eletta. Non voglio ripetere  quanto già affermato dalla consigliera Olivieri, che vive  esattamente come tutti noi, in modo condiviso certo con parte della maggioranza, quelle che sono le  problematiche del comparto occupazionale e l’allarme che abbiamo per certe dipartite industriali, alcune sul territorio  ligure, come ASG, e altre al di là dell’Appennino. 

Noi in questa mozione vogliamo impegnare il presidente, con tutte le funzioni che sono di pertinenza della provincia e che non  si sovrappongono con quelle del comune di Genova e della regione, per  attuare  tutte le  strategie utili  sul tema occupazionale, quindi promuovere un piano industriale per  lo sviluppo produttivo e occupazionale di Genova, per recuperare, esattamente come  diceva Olivieri, le aree importanti a fil di costa, che devono essere assolutamente recuperate e  riattivate.  Paralimo quindi delle  aree  di Cornigliano.

Poi si parla anche di marketing territoriale.  Devo dire che sono l’unico che ha votato contro l’uscita dalla società partecipata,  in cui la provincia, con una  quota,  aveva il  compito di fare marketing territoriale. Secondo me, questo compito  l’ha fatto bene, per esempio, sul territorio  dell’entroterra  di Ronco Scrivia,  in cui è intervenuta. Continuerò a dire che,  in mancanza di altri strumenti similari, non condivido quella  uscita, perché  era uno dei pochi strumenti che ci poteva consentire, al di là della pianificazione, di attuare dei percorsi veri per riqualificare il territorio e riattuare il marketing. Probabilmente, ci sono anche altre  ragioni di carattere finanziario che hanno obbligato il presidente e la giunta ad andare in quella direzione, ma  io continuerò a sottolineare che non sono d’accordo. 

Sono invece d’accordo con tutto quello che si fa e si farà per promuovere un piano industriale per lo sviluppo nei modi  che la maggioranza riterrà più opportuni, perché ha il compito e l’onere di governare, recependo per quanto possibile dall’opposizione,  esattamente come è scritto nell’impegnativa, un’indicazione sui  modi e i percorsi per attuare questi piani straordinari. Vedo anche  che la maggioranza ha presentato degli emendamenti anche cospicui alla mozione,   Laddove sia possibile, vorremmo  andare incontro alla maggioranza per tutte  quelle  premesse e quelle impegnative che possano aggiungere note positive a note positive, in uno sforzo comune per arrivare all’obiettivo che vorremmo che fosse assolutamente condiviso: la promozione del nostro territorio per quanto riguarda lo sviluppo industriale e occupazionale. Quindi, non si tratta di lasciare la palla al comune di Genova o alla regione, ma farci  artefici per quanto di competenza, sfruttando in questo caso il neo assessore Barisione,  a indicare quali sono quelle iniziative che  possiamo attuare senza gettare fumo negli occhi a nessuno e  senza essere strumentali, ma facendo tutto quello che è possibile, nelle nostre competenze reali, per ricucire e ridare  forza a quella produttività che il nostro territorio sta perdendo.

PERNIGOTTI, per dichiarazione di voto

Mi dispiace che il presidente Repetto  non fosse prima in aula, perché  giustamente stava mettendo a punto altre cose riguardo alla questione dell’aeroporto, per sentire quello che avevo da dire. 

Come al solito,  “la  lingua batte dove il dente duole” visto che, in sua assenza,  ho rimarcato la mia contrarietà all’uscita della provincia dalla società partecipata,  perché, al di là di quello che possiamo fare oggi attraverso la pianificazione,  continuo a ritenere che potevamo mettere il “becco” in  molte cose dove non potremo più metterlo. Questo mi dispiace moltissimo. 

Vorrei dire  qualcosa rispetto alla  critica  per cui sono state  limate alcune impegnative della nostra mozione, considerata   “troppo critica” e forse un po’ troppo “strumentale”. Abbiano accettato le vostre modifiche, i vostri emendamenti non a cuore leggero, ma sapendo che, comunque, rispetto a quello che vogliamo proporre,  in una assise democratica di confronto tra maggioranza e minoranza per forza bisogna arrivare ad un compromesso.  Questo compromesso ogni tanto lo accettiamo nell’interesse del territorio e delle persone che vi abitano. 

Vorrei che questa cosa fosse rimarcata positivamente. È chiaro che deve esistere una politica della  maggioranza,  che pone dei temi e governa ed  è altrettanto  giusto che ci sia una opposizione che critica, anche per migliorare. Credo che oggi si sia dimostrato che esiste un’opposizione che propone, esiste una maggioranza che rilancia ed esiste ancora un’opposizione che, a sua volta, accetta determinate correzioni  utili per il territorio. 

Sono invece  molto infastidito quando la mettiamo sul piano della polemica politica nazionale, perché non mi sembra che ognuno di noi possa effettivamente incidere su situazioni che non gli competono. Il mio punto di vista è quello di concentrarmi  sulle cose che competono al nostro ente, anche se chiaramente avrei anche io proposte e idee a bizzeffe per altri enti,  ma non mi permetto di farle. 

Ritengo opportuno che si continui, anche se siamo sul finire della legislatura, su questo binario. Più volte ho  rimarcato pubblicamente per iscritto che ritengo questo un ente sano, anche se non condivido moltissime delle scelte politiche fatte. Vorrei che fosse chiaro questo, perché se così non fosse oggi non avrei accettato questi emendamenti, esattamente come ho fatto personalmente altre volte, votando anche favorevolmente provvedimenti che sono stati presi in questa assise..
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